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Scandalo Iva: i senatori comunisti chiedono al ministro l'allontanamento del direttore provinciale ; 

Su Caltagirone indagine addomesticata ? 
; * » : ' H 

L'ufficio investigò sul « palazzinaro » trovando solo errori formali nel bilancio - La magistratura ha mandato ; i; 
una comunicazione giudiziaria a un funzionario - Nessun controllo neanche sugli atti di compravendita delle case • 
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Dopo infruttuose proteste alla RM 12 

I lavoratori della USL 
occupano la sede 

del Comitato di gestione 
Ieri mattina, dopo un'assemblea, i novanta lavoratori della 

USL RM12 hanno deciso di occupare la sede del Comitato di 
gestione che ha trovato contemporaneamente asilo presso la 
direzione sanitaria del Sant'Eugenio. 

E' l'ultimo atto di una battaglia iniziata da molto tempo 
dai dipendenti dell'Unità sanitaria nel tentativo di fare breccia 
nell'insensibilità e nel disinteresse degli organi preposti a 
risolvere la questione. La RM12, infatti, attualmente occupa 1 
locali di via Cernili 6, decentrati e quindi scomodi per l'utenza. 
umidi, malsani, senza finestre e per di più insufficienti al 
lavoro quotidiano dei novanta addétti. 

Nonostante le pressioni dei sindacati e l'interessamento del 
Comune che aveva concordato con l'assessore Fraiese di spo
stare la sede dell'USL (in attesa di trovare una sistemazione 
definitiva) nei locali dell'ufficio tecnico della XV ripartizione 

' (che deve trasferirsi da tempo in uno spazio già pronto sulla 
Laurentina), i due presidenti democristiani della USL De 
Cesare e della circoscrizione Oddi, non danno avvio all'opera
zione. Anzi De Cesare ieri mattina ha prima minacciato di 
chiamare la polizia per far sgomberare gli occupanti, poi ha 
desistito dopo essersi assicurato che « la sede legale dell'USL 
non venisse spostata >. Come se questo dipendesse dai lavo
ratori! 

Questi dal canto loro, nonostante il disagio in cui sono 
costretti a lavorare, hanno assicurato ai cittadini i servizi 
urgenti, valutando caso per caso la necessità di intervento. 

^Scandalo Iva»: ieri due 
fatti nuovi. Mentre veniva a-
vanzata la richiesta, esplicita, 
al ministro .di allontanare 
dall'ufficio U suo echiacchie-
ratissimo > direttore, sulla 
complessa vicenda si è affac
ciata l'ombra di Caltagirone, 
il «palazzinaro » protagonista 
di tanti scandali finanziari e 
superevasore fiscale. 

L'allontanamento del dottor 
Rendina è stato chiesto dai 
senatori comunisti Sega, 
Marselli, Pollastrelli e Vitale, 
gli stessi che avevano denun
ciato giorni fa la truffa da 
quattro miliardi, orchestrata 
da due società fantasma. In 
un'interrogazione, i parla
mentari sostengono che trop
pi sospetti si sono addensati 
sull'operato di Rendina per
chè continui a mantenere il 
suo incarico. 

La truffa 
da 4 miliardi 

C'è la truffa da 4 miliardi 
(che lo chiama direttamente 
in causa), ma non solo que
sta. Ci sono diversi altri « epi
sodi >. ai ' quali i : senatori 
comunisti fanno. riferimento. 
Il più significativo riguarda 
la vicenda Caltagirone. In u-
na intervista concessa al 

nostro giornale qualche gior
no fa il dottor Rendina so
stenne che era una «volgare 
insinuazione * quello che a-
vevamo scritto e che cioè le 
indagini del suo ufficio sui 
fratelli « palazzinari ^ erano 
state «addomesticate». H di
rettore disse che non solo i 
suoi uomini «avevano trova
to irregolarità a Caltaeiron*?. 
ma che ne avevano addirittu
ra « stratrovate ». -' Ebbene, 
l'ufficio Iva ha si cercato tra 
le carte di sette società dei 
Caltagirone, ma si è limitato 
a «scoprire » qualche errore 
formale nei bilanci (in socie
tà che hanno rubato ron-
plessivamente 400 miliardi al
lo Stato). Tant'è che Oliando 
è scoppiato il caso Italcassa 
la stessa autorità giudiziaria 
è stata costretta — per la 
prima volta — a chiedere un 
supplemento d indagine, sta
volta affidandola alla Guardia 
di Finanza. Non solo, ma e-
rano talmente « volutamente 
superficiali » i controlli svolti 
daU'Iva. - che un «verificato
re», (un funzionario che gui
dava la squdra di accerta
menti) è stato raggiunto da 
una comunicazione giudizia
ria. E Rendina che c'entra? 
C'entra perchè, come dicono 
i senatori comunisti il di

rettore dell'ufficio ha lasciato 
il «verificatore Attilio Can
cellarla ancora allo stesso in
carico». 

Basterebbe questo per 
chiedere l'allontanamento di 
un dirigente sul quale pesano 
troppi, sospetti. Ma c'è di 
più. «Signor ministro — si 
legge ancora nell'interroga
zione dei parlamentari co
munisti — vogliamo sapere 
se risponde a verità la noti
zia che l'ufficio Iva di Roma. 
su decine di migliaia di atti 
di compravendita (immobi-
b*are ndr) non ha mai modi
ficato nessuno dei valori di
chiarati. con danni incalcola
bili per l'erario ». In effetti è 
davvero « strano » che in tut
ti gli atti di cessione di case 
che ci sono a Roma, l'ufficio 
non trovi mai nulla da ridire. 

I « risparmi » 
sulle case 

Come sanno tutti, molti 
proprietari per pagare meno 
tasse (tassa di registro e 
Invim) dichiarano, d'accordo 
con gli acquirenti, di aver 
venduto la casa a un prezzo 
più basso di quanto hanno 
intascato. Cosi facendo, oltre
tutto, finiscono per «rispar

miare » anche sulla dichiara
zione dei redditi. 

Con un giro di case come 
quello che c'è a Roma, dove 
gli appartamenti non si tro
vano in affitto ma si possono 
solo acquistare, dove c'è una 
imprenditoria . edilizia capi
tanata dai vari Caltagirone, 
Genghini e soci, possibile che 
l'ufficio non abbia mai trova
to illegalità? « Vogliamo sa
pere se è vero — continua 
l'interrogazione — che l'uffi
cio Iva non ha mai risposto 
alle sollecitazioni del Regi
stro. che chiedeva di accerta
re il maggiore valore sugli 
atti di compravendita di im
mobili ». -

Il quadro è completato dal
le sparizioni di «fascicoli» 
scottanti, avvenuti negli ulti
mi anni, dagli arbitrii com
piuti illegalmente (uno dei 
quali, l'avocazione delle pra
tiche di rimborso, abbiamo 
documentato ieri) e. dulcis in 
fundo, dallo scandalo' dei 
rimborsi. Insomma ce n'è a 
sufficienza per motivare la 
richiesta dei compagni Sega. 
Marselli, Pollastrelli e Vitale 
al ministro: « procedere con 
urgenza alla rimozione del 
direttore dell'ufficio " Iva di 
Roma dall'incarico, che ri
copre da tanti anni con risul
tati cosi poco edificanti ». 

L'acqua è scesa ininterrottamente per ore ed ore 

t v pioggia paralizza 
la; città: traffico 

impazzito, allagamenti 

Roma bagnata, Roma allagata. Sembra 
Inevitabile: quando piove, e piove molto, si 
intasano i tombini di deflusso delle acque 
e succede di tutto: traffico impazzito, strade 
allagate, scantinati invasi dall'acqua, ne
gozi Inondati, capannoni di stabilimenti 
crollati. Fin dalla mattinata di ieri il tempo 
non si era presentato bene. E* stato in
torno alle 14 che ha cominciato a piovere 
a dirotto e non ha smesso più. Il centra
lino del vigili del fuoco di via Genova è 
stato martellato di telefonate di cittadini 
che chiedevano Interventi. Le squadre di 
soccorso sono dovute uscire più di trecento 
volte, nell'arco di poche ore. 

L'unico che, per adesso, sembra tranquillo 
è il Tevere. L'ufficio competente assicura, 
Infatti, che il livello di guardia è ben lon
tano dall'essere raggiunto. « C'è molta 
acqua — ha detto un ingegnere Incaricato 
al controllo — ma nell'alto bacino del fiume. 
Quindi, grosso modo, In Umbria. Porse oggi 
di conseguenza, potremmo avere qualche 
rigonfiamento, ma nulla di preoccupante ». 

Verso le 18 di ieri un capannone delle 
« Acciaierie e ferrerie » di Pomezia, in via 
del Castelli Romani, è crollato di colpo, 

molto probabilmente a causa del maltempo. 
Non ci sono stati feriti. I vigili del fuoco 
sono dovuti accorrere anche ad Acilla, dove 
alle case del Comune, In via Telemaco Si
gnorini, all'angolo con via Domenico Mo
relli. l'acqua è entrata negli appartamenti 
al plano terra. 

Molte le voragini (anche se non molto 
profonde che si sono aperte in diverse 
strade. Cosa, questa, che ha contribuito 
ulteriormente a Invelenire la situazione del 
traffico. Nel tardo pomeriggio di ieri c'è chi 
è rimasto per due ore imbottigliato in una 
fila d'auto lunga dallo svincolo di Porta. 
Plriclana lungo il Muro Torto, fino al Lun
gotevere. L'Intoppo s'è poi ingigantito ed ha 
coinvolto tutto 11. centro della città. Molte 
le difficoltà anche per chi ha tentato di 
usare 11 telefono. Gli apparecchi di molte 
zone sono rimasti bloccati, o comunque han
no avuto problemi a prendere la linea. 

In via Valsugana, al Nomentano. infine, 
molti stabili sono rimasti senza luce per 
parecchie ore. L'ACEA, per questo, è stata 
raggiunta da migliaia di telefonate. Il 
guasto è stato riparato soltanto a tarda 
sera, 

Da domani in mostra ai Mercati Traianei i progetti della Provincia per le nuove strutture da realizzare nelle circoscrizioni 

Venti centri per inventare la cultura della città 
U programma dell'amministrazione di palazzo Valentìni coordinato con il Comune di Roma - Laboratori per atti
vità manuali, teatri, biblioteche nei quartieri periferici e negli insediamenti più recenti - Conferenza stampa 

Progetti, progetti aperti, 
progetti da discutere e da 
realizzare, ma soprattutto 
progetti per cambiare e mi
gliorare il volto e la vita 
dei quartieri, dal centro alla 
periferia. Venti centri cultu
rali in edifici storici, o in 
palazzi e strutture inutilizza
te già esistenti, da fare en
tro tre anni. 

Da domani, fino al 21 di 
questo mese, saranno tutti in 
mostra ai Mercati Traianei. 
Intanto ieri mattina, a pa
lazzo Valentìni, sono stati il
lustrati ai giornalisti dall'as
sessore alla Pubblica Istru
zione Lina Di Rienzo Ciuffi-
ni, dal vice-presidente detta 
Provincia Angiolo Marroni, 
dagli architetti e dai docenti 
dell'Istituto di edilizia 

«Cresce sempre più tra la 
gente — ha osservato Pos
sessore Ciuf fini — la "voglia 
di cultura". Una cultura che 
non è passivo consumo, ma 
desiderio di partecipare, di 
sperimentare, di avere sevi-
pre più strumenti per "fare" 
in prima persona. Per que
sto tutti i centri progettati 
dall'amministrazione provin
ciale prevedono biblioteche 

che non siano meri depositi 
di libri, o stanze vuote da 
riempire solo con dibattiti, 
conferenze o spettacoli, ma 
laboratori di attività manua
li, strutture per fare musi
ca, teatro, arte». • ' 

/ centri nasceranno tutti in 
edifici, ville, parchi, ' palazzi 
costruiti con usi diversissimi 
fra loro, ora vuoti, o che 
addirittura stanno andando in 
rovina. Così risponderemo an
che ad un'altra esigenza, 
quella di valorizzare luoghi 
ed ambienti in cui ci siano 
le tracce e le testimonianze 
della storia collettiva. «Non 
a caso — ha continuato l'as
sessore — li abbiamo voluti 
nelle zone più disaggregate, 

Per quest'anno la Provin
cia, con una delibera appro
vata nei giorni scorsi, ha 
stanziato per i centri cultu
rali di circoscrizione un mi
liardo. Altri finanziamenti sa
ranno stabiliti di anno in an
no. Due le premesse impor
tanti e significative su cui si 
è sviluppata Videa di questi 
centri. Un effettivo collega
mento con i programmi del 
Comune, della Regione e del
le circoscrizioni, e la stret

tissima collaborazione con la 
facoltà di architettura del
l'Università. Tutti i-progetti'' 
sono stati coordinati dall'Isti
tuto di Edilizia dell'ateneo ro
mano, diretto dal professor 
Pasquale Carbonara, e curati 
dal professor Leschiutta. 

Se la Provincia è già a-
vahti nella elaborazione dei 
progetti, toccherà al Comune 
approvarli e mettere a dispo
sizione gli immobili scelti se 
sono di sua proprietà; le cir
coscrizioni invece cureranno 
la gestione e l'amministrazio
ne. In primavera — è stato 
annunziato ieri — dovrebbe
ro essere già • consegnati i 
primi centri. Presto comin
ceranno gli avvisi pubblici 
per gli appalti. «Una delle 
difficoltà che speriamo di non 
trovarci d{ fronte — ha det
to il vice-presidente della Pro
vincia Marroni — l'eventuale 
opposizione-del Comitato di 
controllo alla delibera, che 
allungherebbe i tempi di rea-
chiamo gravissimo, il capo-
lizzazione delle opere. Infat
ti, - con un gesto che giudi-
gruppo democristiano alla 
Provincia ha chiesto "sua 
sponte" l'annullamento ». 
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«Così vogliamo aprire alla gente 
antichi casali e vecchi mercati » 

Centri di produzione cultu
rale, offerti a tutti, anche per 
realizzare forme di espres
sione spontanee, non tradi
zionali. dalla musica al tea
tro. al lavoro manuale. Na
sceranno in edifici antichi, 
ricchi di tradizioni e di sto
ria. ma anche in strutture 
più moderne, che stavano lì 
da anni e anni inutilizzate e 
che. senza un opportuno in
tervento rischiavano un pro
gressivo degrado. Vediamo. 

uno per uno, quali saranno 
gli edifici ed i luoghi scelti. 

SETTECAMINI è il cen
tro-pilota. E' quello progetta
to per primo; le convenzioni 
e l'iter burocratico seguito 
serviranno da falsariga per 
tutti gli altri. La sua concre
ta realizzazione è già avviata, 
anche perchè non rientra nel
lo stanziamento di un miliar
do dedicato tutto alla ristrut
turazione di altre undici 

strutture. 

A SAN GREGORIO AL 
CELIO, in un giardino con
segnato da poco al Comune 
per lo scioglimento di un en
te Ipab nascerà un parco di
dattico per le scuole dell'ob
bligo. Gli studenti potranno 
andare a vedere dal vivo la 
coltivazione dei fiorì, dei 
frutti, la colombaia. Vi fa
ranno esperienze botaniche 
ed ecologiche che è sempre 

più difficile fare in città. 

A VILLA LEOPARDI, un'a
rea verde tra via Nomentana 
e via Asmara c'è la proposta 
di fare una biblioteca, e al
l'esterno percorsi e zone at
trezzate per spettacoli all'a
perto. 

A < LA MAGGIOLINA t. 
nella IV circoscrizione, in un 
edificio di fine 800 ora ab
bandonato e fatiscente un'ala 
sarà ristrutturata per farci 
una biblioteca, sale mostre, 
ambienti per riunioni ed uf
fici. 

A VL\ SANTE BARGEL-
LINI c'è invece un vecchio 
garage, già utilizzato dal Co

mitato di quartiere, dal Su-
nia, dall'Arci e dalla Poli
sportiva locale. Tutte le loro 
attività e molte altre ancora, 
dato lo spazio disponibile, 
potranno continuare, ma in 
locali completamente rinno
vati. riscaldati ed adattati. 
Sarà arricchito da laboratori 
di fotografia, serigrafia, un 

_ teatro. 

Il CASALE CAFFARELLA 
è parte integrante del parco 
archeologico dell'Appia Anti
ca. Risale al XVI secolo ed è 
di es/remo valore paesaggi
stico. Diventerà un laborato
rio-museo per la raccolta di 
tutto il materiale relativo al 
parco dell'Appia e sarà ar

ricchito di spazi per i bam
bini. • • 

Un altro splendido casale 
di grande importanza storica 
è il casale < LA PERNA > . 
Per ora è in aperta campa
gna. ma nella zona dovrebbe
ro nascere le case della 167. 
e quindi si troverebbe al 
centro dei nuovi insediamen
ti. E' urgentissimo interveni
re subito, per riparare, alme
no il tetto che è sfondato, ed 
evitare che venga distrutto 
dalle intemperie. 

Un centro culturale poliva
lente dovrebbe nascere ad 
OSTIA, nell'ex mercato co
perto di San Fiorenzo. Ostia 
e tutta la XHI circoscri
zione mancano di spazi per il 

tempo libero, per attività so
ciali culturali. 

Altri due centri ' culturali 
sono previsti alla BALDUI
NA. al Nido Verde, e nel pa
diglione dell'ex U.T.R., in via 
Leonardo da Vinci. 

Spettacoli, conferenze 
proiezioni sarà possibile svol
gerli contemporaneamente, 
una volta realizzato il proget
to per la cappella del BUON 
PASTORE. H progetto non 
farà perdere nessuna delle 
caratteristiche architettoniche 
della cappella sconsacrata. 

Un altro centro ancora è 
previsto in un casale al CA-
SILINO. in viale della Pri
mavera, che è completamente 

circondato da edifici cl67>. 
Infine, un ultimo progetto 

riguarda i locali del 10. IN-
CIS. nella XII circoscrizione, 
occupati attualmente dal 
Comitato di quartiere. Anche 
questo centro non è compre
so nello stanziamento di un 
miliardo, ma è trattato in u-
na delibera a parte. 

NELLE FOTO: una veduta 
dall'alto del Buon Pastore • 
La MaMiolina, un compiano 
di fine 100, adibito a scude
rie e depositi di cereali sul
la Nomentana. Un'ala della 
« Maggiolina >, ristrutturata, 
dovrebbe diventare uno dei 
venti centri culturali clrco-

rixionali. 

Palazzo abusivo 
e sequestrato, 
fui costruisce 

lo stesso: 
arrestato 

Il suo palazzo era stato se
questrato perché abusivo. Ma 
lui aveva tolto i sigilli fatti 
mettere dal pretore e si era 
rimesso a costruire, facendo 
finta di niente. E si che era 
stato invitato più volte a fer
marsi. con diffide orali e 
scritte da parte dei vigili 

' urbani, con rapporti alla ma
gistratura. Ieri mattina è sta
to arrestato e naturalmente 
il palazzo è stato di nuovo 
messo sotto sequestro. 

E' avvenuto in via Casal 
Morena; il terreno in questio
ne (tra la Tuscoiana e la Ca-
silina) si trova al di fuori 
di una borgata perimetrata 
ed è sottoposto a vincolo ur
banistico. quindi non è edifi
cabilc. Ma il proprietario se 
ne è infischiato e ha voluto 
costruire lo stesso, calpestan
do non solo le diffide, ma 
gli stessi sigilli fatti apporre 
dal magistrato. 

Non si tratta di un episo
dio isolato, ma di uno dei 
tantissimi che avvengono nei 
terreni immediatamente al di 
fuori delle borgate perirne-
trate. La speranza di costrut
tori e anche di piccoli lottisti, 
è che la sanatoria, prima o 
poi, benefici anche toro. Ma 
cosi si creerebbe una spira
le senza fine che cancellereb
be ogni tentativo di raziona
lizzare Io sviluppo urbanisti
co della città, ogni piano ur
banistico non farebbe altro 
che legittimare scelte già fat
te da altri sulla base di in
teressi particolari. 

Proprio per questo, per 
prevenire sviluppi del tutto 
abusivi al di fuori delle bor
gate risanate, il Comune ha 
recentemente istituito presso 
l'assessorato al risanamento 
borgate uno speciale gruppo 
di vigili urbani che. per i 
propri interventi, spesso utiliz
za anche gli elicotteri del 
corpo forestale dello Stato. 
Da settembre ad oggi sono 
state effettuate decine dì se
questri. 

Preoccupazione nella cittadina dopo lo smottamento che ha lasciato 23 famiglie senza un tetto 

Bomarzo non regge più: crollano le prime case 
Se si entra ora a Bomarzo 

dalia parte di piazza Roma, 
non si vedono più le abita
zioni costruite a strapiombo 
sull'alto della valle sottostan
te. proprio sull'angolo della 
curva della strada provinciale 
che collega il casello dell'Au
tosole con la via Ortana. Lu
nedi scorso sono crollate per 
uno smottamento del terreno 
roccioso e per una fuoriusci
ta improvvisa di un deposito 
naturale di acqua che si era 
accumulato nel corso degli 
anni per via della pioggia e 
delle infiltrazioni. 

Ora 23 famiglie sono senza 
casa; quella casa costruita 
mattone su mattone con il 
lavoro faticoso dell'agricoltu
ra, dell'edilizia, dei pendolari 
e di giovani costretti all'e
migrazione o all'arruolamen
to volontario. Non basta, al
tre cinque famiglie saranno 

costrette presto a subire la 
stessa sorte 

Sullo sfondo il pareo dei 
mostri, a poche centinaia di 
metri, fa da spettatore muto 
ed attonito. Quelle grandi fi
gure scolpite sulla roccia. 
con le grandi pupille dilatate 
dal muschio, sembrano chie
dere se davvero Bomarzo è 
in pericolo. 

Perchè i bordi della collina 
su cui è costruito stanno 
franando? Sembra che gli 
oltre 1.600 abitanti non amino 
molto passeggiare per le vie 
scoscese. Dell'accaduto parla
no però nei negozi, nei bar. 
Si sono stretti attorno al 
Comune e sperano nell'azione 
incisiva e rapida della Regio
ne Lazio. Oli affari sono di
minuiti anche perché la atra* 
da provinciale è stata chiusa 
al traffico del mezzi pesanti. 

E questa strada dista appena 
15 metri dalla zona colpita 
dalla frana. 

Il sindaco socialista Cesari, 
che guida la giunta comunale 
di sinistra, ci dice che l'am-

i ministratone aveva interes-
i sato fin dal gennaio del *79 il 
! Genio Civile mettendolo a 

conoscenza della gravità della 
situazione. Solo nel maggio 
di quest'anno il Genio Civile, 
dopo un sopralluogo, rispon
de al Comune con un fono
gramma invitandolo ad emet
tere sette ordinanze di sgom
bero per altrettante famiglie, 
perché le abitazioni sono po
co sicure. 

n comune chiede Immedia
tamente alla Regione Lazio di 
stanziare 100 milioni per ope
re di consolidamento. La Re
gione stanzia un primo Inter
vento di 80 milioni che però 

risultano inadeguati per la 
portata del fenomeno. 

Anche il centro storico, 
dall'altra parte del paese, in
fatti, è minacciato da un va
sto movimento franoso. Ci 
sono crepe profonde e la si
tuazione è allarmante se non 
si corre subito ai ripari. Lo 
stesso Palazzo Orsini, sede 
del Comune, è minacciato. 

Lunedi ecorso, mentre il 
sindaco e gli amministratori 
erano alla Regione per pun
tualizzare meglio l'azione di 
intervento, c'è stato il crollo. 
L'allarme era stato dato 
giorni prima da un operaio 
addetto ai lavori di consoli
damento. Calato dall'alto con 
una fune, aveva notato che 
nella parete rocciosa sotto
stante al era aperta • una 
grossa crepa e si stava svi
luppando un sospetto movi

mento del terreno. I lavori 
sono stati subito sospesi; le 
famiglie fatte sgomberare e 
poi la frana. Ora Bomarzo è 
da salvare. 

Gli amministratori attual
mente sono .impegnati a tro
vare un alloggio per le 23 
famiglie. E non è facile. La 
gente però ha fiducia nell'a
zione del Comune e non si 
lascia certo abbindolare dalla 
volgare atrumentalizzazione 
della Democrazia Cristiana 
locale. « Questo è sciacallag
gio — ha detto il sindaco —. 
Le famiglie colpite debbono 
avere tutta l'assistenza neces
saria. Occorre un intervento 
deiriACP». .'•_" 

Sul posto si sono subito 
recati il presidente della Pro
vincia, Ugo SpoaettL ed 11 vi
ce presidente del consiglio 

regionale del Lazio ICassolo, 
il quale ha inoltrato una in
terrogazione urgente alla 
giunta regionale per sapere: 
1) se non ritenga necessario 
ed urgente far predisporre 
una qualificata indagine geo
logica per conoscere la natu
ra. l'ampiezza e l'eventuale 
evoluzione del fenomeno chfc 
minaccia Bomarzo 2) se non 
giudichi indispensabile ed 
impellente elaborare, d'intesa 
con il Comune e la Provincia 
di Viterbo, un piano di risa
namento comprendente anche 
la viabilità, capace di impe
dire l'ulteriore degrado del 
paese 3) in che modo sia 
possibile reperire gli ingenti 
messi finanziari che risulte
ranno necessari per il conso
lidamento di Bomarzo 4) 
quali misure di pronto inter
vento si ritiene di dover 
adottare. 

fpìccòla cronaca^ 
Culle 

E* nata Sara, figlia del 
compagni Umberto e Grazia 
Vendita. Alla neonata e al 
genitori gli auguri più affet
tuosi della sezione Trasteve
re. della federazione e del-
l'Unità. 

• ' • • • 

E* nato Federico, figlio dei 
compagni Fiera Fistia e Gian
ni Martellano, della sezione 
Nuova Magliana. Al piccolo 
e ai genitori le più vive fe
licitazioni da parte dei com
pagni della sezione, della Zo
na « dell'Unita. 

• • • 

E1 nato Alessio Castelluccl. 
Ai genitori, Irene e Massimo, 
e a nonno Federico gli au
guri della sezione «Curiel» 
di Civitavecchia e dell'Unita. 

• • • 
E* nata Rosetta, figlia del 

compagni Kati» Canulli e 

Paolo Onorati, della sezione 
Casal Morena. Al compagni 
le più vive felicitazioni dai 
compagni della sezione, del
la zona e dell'Unita. 

Urge sangue 
n compagno Angelo Gian> 

cippoU, ricoverato al m pa
diglione chirurgia del Poli
clinico ha un disperato bi
sogno di sangue. Chiunque 
volesse donarlo può presen
tarsi la mattina a digiuno 
al centro trasfusionale dell' 
ospedale. 

Lutti 
E* morto Emesto Berti, pa

dre dei compagni Lucio e 
Massimo. Al familiari le con. 
doglianze della sezione Ma
rio Alleata e dell'Unità, 

• • • 
E* morto il compagno Do

menico «china. Fu uno dei 

fondatori della sezione PCI 
di Bellegra, iscritto presso la 
sezione PCI S, Basilio. Al 
familiari le più sentite con
doglianze del compagni dal
le eezkml, della fedenudcoe 
e dell'Unità. « • " • 

Ricorrenza 
Nel quarto anniversario del-

la morte del compagno Elio 
Bill! i familiari lo ricordano 
sottoscrivendo 50.000 lire par 

Nozie 
61 sono sposati Ieri In Cam

pidoglio i compagni Susanna, 
De Paolis e Massimo Mar
milo, della ssaione Fatma. 
Al compagni gii auguri più 
sinceri della sezione, del Co
mitato di Zona Tuscolano • 
della federazione,. 


